
Incontro pubblico sul tema:

DEPOSITO
STOCCAGGIO
GAS RIVARA

Lunedì 16 giugno 2008
ore 21.00
Massa Finalese - Piazza Caduti Libertà

Saranno presenti:

Raimondo Soragni
Sindaco di Finale Emilia 
Presidente Unione Comuni Area Nord

Mariangela Bastico
Senatrice PD
Rresponsabile coordinamento Stato-Regioni

Giuliano Barbolini
Senatore PD

Manuela Ghizzoni
Parlamentare PD

Ivano Miglioli
Parlamentare PD

Giancarlo Muzzarelli
Consigliere regionale PD
Presidente Commissione Ambiente

Gianluca Benamati
Parlamentare PD - Componente Commissione
Camerale Attività Produttive

Emilio Sabattini
Presidente Provincia di Modena

Alberto Caldana
Assessore all’Ambiente Provincia di Modena

Il perchè
di un NO

Sono invitati a partecipare
i Comitati e i cittadini

In caso di maltempo l’incontro si svolgerà 
presso il Teatro Verdi di Massa Finalese

Durante la serata interverranno
componenti della Commissione 
Tecnica Provinciale Valutazione 
Progetto Stoccaggio:

Giovanni Martinelli
Geologo

Antonio Scaglioni
Geologo

ed altri tecnici

Conclude: 

Stefano Bonaccini
Segretario Provinciale PD



MASSA FINALESE
Piazza Caduti Libertà

AREA NORD

Il perchè di un NO
L’obiettivo di tutelare la salute della popolazione dell’Unione dei Comuni Modenesi dell’Area Nord 
nonché di salvaguardare il contesto paesaggistico e territoriale .

Il progetto avanzato dalla “Independent Resources” sulla realizzazione di un impianto di stoccaggio di gas 
nel sottosuolo di ben 3.2 miliardi di metri cubi nonché la costruzione di annessa centrale per la produzione 
di energia elettrica.

Il sottosuolo è idoneo alla realizzazione di questo “serbatoio” di gas?

La zona di stoccaggio è risaputo essere sismica, quali rischi si corrono se si inietta del gas nel sottosuolo a 
250 atmosfere?

Gli elementi inquinanti (composti azotati, CO2, metano, emissione di calore/rumore) di un impianto di 
questo tipo quali effetti possono produrre nel tempo sulla salute della popolazione, sulle colture agricole e 
sul microclima della nostro territorio?

Come verrà garantita la sicurezza per la popolazione in caso di eventi naturali (esondazione di fi umi) o 
possibili azioni terroristiche considerato che una centrale può senza dubbio essere considerata come un 
obiettivo sensibile?

Questi solo alcuni degli elementi di notevole preoccupazione che metterà all’attenzione degli Organismi 
Istituzionali al fi ne di ottenere chiarezza e risposte concrete, all’attenzione della popolazione per sensibiliz-
zarla poiché questo è un problema di tutti gli abitanti dei Comuni dell’Area Nord e limitrofi .




